
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 14/10/1981  

______________________  

I l  giorno 14 ottobre 1981 alle ore 16.00 in Milano – Via Boito  n°  8 – presso la  

Sede dell’Associazione, a seguito di  regolare convocazione a mezzo lettera 

raccomandata del 16 settembre 1981, s i  è  r iunito i l  Consigl io  Direttivo per  

discutere e deliberare sul  seg uente:  

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del  Presidente;  

2)  Nomina di  Consigl ier i ;  

3)  Proposta di costituzione di un Comitato di  Coordinamento e di  

Commiss ioni  Tecniche;  

4)  Esame d ella situazione patri moniale e f inanziaria;  

5)  Immobile ad uso funzionale;  

6)  Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  o  rappresentati  a norma dell 'art.  18 dello  Statuto, i l  

Presidente prof.  Dino Del Bo; i  Vice Presidenti:  Aulet ta Armenise dr.  

Giovanni  (d r.  Rovelli ) ,  Bell ini  avv.  Francesco, Calvi  cav.lav.  Roberto (dr.  

Cesana),  Ciocca cav.gr.cr.dr.  Luigi,  Sesenna dr.  Manlio (d r.  Scarpetta);  n.  32 

Consigl ieri :  Abbozzo dr.  G iorgio, Albi  Mari ni  dr.  Manlio,  Ardigò dr.  Roberto,  

Bianchi  prof.  Tancredi, Bizzocchi  rag . Franco, Cataldo av v.  Domen ico,  

Coccioli  rag . Do menico, Corb ella  dr.  Angelo, D’Alì  S tait i  dr.  Antonio, Di  

Pr ima dr.  Melchiorre, Fantini  dr.  Mario (S ig .  Bagnoli ),  Flenda dr.  Carlo, Gradi  

dr.  Flor io (dr.  Jannucci),  Lacapra av v. Raffaello,  Lazzaroni  dr.  Giuseppe (dr.  

Girardi),  Marconato comm.rag. Felino, Marsaglia dr.  Stefano, Marzona dr.  

Oviedo, Mascolo avv. Luigi,  Meinardi  dr.  Giovanni ,  Pasargikl ian dr.  Vahan  

(sig.  Benincasa),  Rivano dr.  Carlo, Sanfelice N.D. cav. Giovanna (dr.  

Sangiovanni),  S ella comm. Giorgio, S ozzani  dr.  Antonio (rag. Torell i) ,  

Tommasini  d r.  Angelo, Vallone dr.  Vincenzo, Veneziani dr.  Mar io, Vi lla  dr.  

Mario; n.  2 Revi sori:  Mella d r.  Enr ico, Milaudi  dr.  Oscar.  

Hanno giustif icato la  loro assenza i  Sign ori:  Landi ing . Lu igi,  Palazzo dr.  

Alessandro, Semeraro dr.  Giovanni,  Torlonia p.ce don Alessandro.  

È presente alla r i unione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 



ai  sensi  dell ’art .  25 d ello S tatuto, eserci ta  le funzioni  di  Segretar io.  

I l  Presidente, constatata la val idità della r iunione, dichiara aperta la  

seduta.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente ,  pri ma di  dare ini zio  ai  lavori,  commemora con animo 

commosso la recen te sco mparsa dei  Consigl ieri  Dott.  Arrigo Gasparini  e 

Dott.  Ing . Lorenzo Manfredini .  Ne r icorda le elevate qualità professionali  

ed umane ed esprime sentimenti  di  grati tudine per  la prez iosa e fatti va 

collaborazione che i  medesi mi hanno prestato, nel  corso del  loro mandato,  

in favore dell ’Associazione. Alle r isp ettive famigl ie indirizza espressioni di  

s incero cordoglio.  

================= 

I l  Prof.  De l Bo  informa i  Consigl i eri  ch e i l  Consigl io di  Amministrazione di  

Istbank, conclu sosi pochi  minuti  prima, ha deliberato di  cost ituire una 

Commissione  al la quale è stato aff idato l ’ incarico di  procedere alla 

individuazione dei candidati  destinati  a succedergl i ,  alla scadenza del  

mandato.  

A co mporre la Commissione stessa sono stati  chiamati  i  membri  del  

Comitato Esecutivo dell ’ Ist ituto Centrale che riuni sce esponenti  di  Assbank  

e di  Istbank,  e  preci samente i  Signori :  Luigi  Cio cca ,  Ulpiano Quaranta ,  

Dario Azzaretto ,  Franco Bizzocchi ,  Mario  Fantini ,  Francesco Pal amenghi  

Crispi ,  Giorgio S ella e Vincenzo Vallone .  L a Presidenza della Commi ssione 

è stata aff idata al  Do tt.  Ciocca, Vice Presi dente del Consigl io  di  Assbank e 

di  Istbank.  

La Commiss ione è impegnata a r icercare il  candidato ideale alla  

successione e proporlo  ai  r ispettivi  Consi gl i  dei  due organismi central i  di  

categoria non appena in grado. 

SUL PUNTO 2) – NOMINA DI CONSIGLIERI  

I l  Presidente  informa i l  Consiglio sulle dimissioni  recentemen te presentate 

dai  Signori:  

-  Dott.  Pierandrea Dosi  Delfi ni ,  Direttore Generale del Credito  

Lombardo,  chiamato a r icoprire un altret tanto importante incarico 

presso altra azi enda;  



-  Dott.  Ni cola Loconte ,  Direttore Generale della Banca d ei  Comuni 

Vesuviani,  r it iratosi  d all ’attivi tà per  raggiunti  l imiti  d’età.  

ai  quali  indir izzo espressioni di  r ingraziamento per l ’ intelligente opera 

svolta,  in tutti  quest i  anni,  a favore dell ’Associazione e formula i  migl iori  

auguri .  

I l  Presidente ricorda che i l  Consiglio – ai  sensi  dell ’art.  16, comma 4°dello  

Statuto – è chiamato a procedere alla sostituzione dei  Consiglieri  

dimissionari  sopra indicati  e del  compianto Dott.  Ing. Lorenzo Manfredini,  

cooptando tre nuovi  Consiglieri ,  scelt i  t ra coloro che fanno parte deg li  

Organi  S ocial i  o della  Direzione delle A ziende associate.  

Egl i  propone che – nell ’ intento di  r iaffer mare i l  pr incipio della rotazione e i l  

criterio della rappresentat iv ità terri tor iale e dimensionale delle A ziende 

associate, contemplato dalle norme statutarie – s iano chiamati ad integrare 

i l  Consigl io  i  Signori:  

-  Dott.  Vincenzo Mariani  

Direttore Gen erale della Banca Nazionale delle Comunicaz ioni,  Roma 

-  Comm. Erasmo Alessandrelli  

Ammini stratore Delegato della Banca Cen tro Sud, Napoli  

-  Rag. Franco Franceschini  

Direttore Gen erale del  Banco S.Geminiano e S.Prospero, Modena 

in sostituzione risp ettivamente dei Signori:  Dosi  Delf ini,  Loconte e 

Manfredini.  

Dopo breve discussione, la proposta avanzata dal  Presidente v iene 

approvata all’unanimità.  

I l  Rag. Franceschini,  nominato in sostituzione dello scomparso Ing. 

Manfredini,  r icoprirà anche la carica di  membro del Comitato di  Presidenza. 

I  Consigl ier i  elett i  nell ’odierna r iunione resteranno in carica f ino alla  

prossima Assemblea, nella quale si  dovrà procedere al  r innovo delle 

cariche social i  per  scadenza triennale del  mandato che si  concluderà i l  31 

dicembre del  corrente anno. 

SUL PUNTO 3) –  PROPOSTA DI COSTITUZIONE DI UN COMITATO DI 

COORDINAMENTO E DI COMMISSIONI TECNICHE 



I l  Presidente  r i ferisce al  Consiglio che i l  Comitato Esecutivo dell’A.B.I .  è  

in procinto di  cost itui re – in  conformità all ’art .  17 del nuovo Stat uto –  alcuni  

organi  tecnici  consultiv i  e  precisamente: 

a)  I l  Comitato di  Coordinamento 

b)  le Commissioni  Tecniche.  

Il  Comitato di  Coordinamento ,  costit uito dai  Direttori  delle Associaz ioni 

di  Categoria e da altr i  quattro membri  designati  dal  Comitato Esecutivo, è  

presieduto dal  Diret tore dell ’A.B.I ..  A tale organismo, insediato i l  15 

settembre scorso, i l  Comitato Esecutivo ha confer ito  i l  compito di  

coordinare l ’attività dell ’A .B.I .  con quella delle diverse A ssociazioni ,  di  

ver if icare l ’andamento dei  lavori  delle Commissioni  Tecniche e di  

predisporre, su indicazione del  Comitato stesso, studi ,  analisi  e r icerche.  

Al  Comitato di  Coordinamento è stata inoltre confer ita la  facoltà di  

sottoporre al Comitato Esecutivo proposte di  generale interesse, mediante 

i l  supporto di  val ida documentazione tecnica.  

Le Commissioni  Te cni che ,  ch e saranno prossimamente cost itui te da  

rappresentanti  delle diverse categori e scelt i  tra qualif icati  es ponenti  del  

mondo bancario, avranno, come per i l  passato, i l  compi to di  suggerire 

soluzioni tecniche alle diverse problemati che specif iche loro aff idate.  

In relazione a quanto precede,  i l  Presidente suggerisce – nel  momento 

stesso in  cui  stanno per  essere varati  gl i  organismi  tecni ci  d i  cui sopra – 

l ’opportunità di  costi tuire presso la nostra  Associaz ione analoghi  organis mi 

e cioè:  

-  un Comitato Tecnico Consultivo;  

-  tante Commissioni  Tecni che quante saranno quelle che si  cost ituiranno 

presso l ’A.B.I. ;  

ai  quali  aff idare grosso modo, gli  stessi compiti  assegnati  a ciascuno di essi 

dal  Comitato A.B.I. .  

Attraverso tal i  organismi l’Associaz ione avrebbe così la possibil i tà di  

vagliare in anticipo le iniziat ive da assumere in sede A.B.I.,  di  proporre ai  

rappresentanti  della categoria presso l ’A.B.I.  soluzioni val ide e coordinate 

non pregiudizievoli  per  le Aziende ordinarie,  evitando soprattutto i  



frequenti  contrasti  verif icatisi  in passato in sede decisionale. 

Per  la formazione di  questi  organismi – trattandosi  d i  gruppi di  lavoro che 

dovranno prestare, in modo prat ico e fattivo, la loro col laborazione 

all ’Associazione ed ai  componenti  delle  Commissioni  che rappresentano la 

categoria in sede A.B.I.  –  i l  Presidente consigl ia che i  componenti  di  essi: 

-  siano rappresentati  d a elementi  d i  provata capacità tecnica specif ica;  

-  abbiano piena disponibili tà a prestare assi stenza e consulenza, anche in 

via continuativa, partecipando alle r iunioni che saranno  via via 

convocate;  

e  che, infine, le Commissioni s iano formate da un numero non elevato  di  

membri.  

L’Associazione da parte sua metterebbe a disposizione di  ogni 

Commissione un proprio funzionario con compiti  d i  segretar io e  si  

adopererebbe di far assistere le  Commissioni stesse, ove occorra, da un 

Consulente di  provata capacità ed esperienza.  

Tal i  iniziat ive dovrebbero essere assunte entro i l  corrente anno in modo da 

poter iniziare ad operare, in questi  termini,  con l’ iniz io del  prossimo. 

Comunque suggerisce di  attendere la effettiva costituzione delle 

Commissioni  Tecniche dell ’ABI  per poi  iniziare la costituzione di  quelle di  

Assbank. 

I l  Presidente  sottopone la proposta al  parere del  Consiglio per  la 

necessaria deliberazione ai  sensi  dell ’art .  17 punto e)  dello statuto 

segnalando la propria disponibil i tà ad iniziare, con la col laborazione del 

Direttore, le  necessarie consultazioni  per  la formazione degli  Organismi di  

cui  s i  è parlato.  

Dopo ampia discussione i l  Consigl io,  apprezzando la proposta, delibera di  

dare corso all ’ iniziat iva, dando mandato al Presidente di  procedere alla 

costituzione del Comitato e delle  Commissioni.  

SUI PUNTI:  

4)  ESAME DELLA SIT UAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

5)  IMMOBILE AD USO FUNZIONALE  

I l  Presidente ,  r ichiamando l’attenzione dei  Consiglieri  sull ’ im portanza dei 

due punti  al l ’ordine del  g iorno, premette di volerli  trattare congiuntamente, 



data la stretta connessione che vi  è  f ra i  due argomenti.  

Esprimendo il  desiderio di  voler mettere a verbale le  conclusioni che si  

accinge a fare, i l  P rof.  De l Bo  r i lascia  la seguente dichiar azione che 

testualmente si  trascrive: 

“Le comunicazioni  conclusive, che d’altronde sono già dai Consiglieri  

conosciute, mi  prep aro a far le  soltanto perché desidero siano messe a 

verbale. 

I l  problema r iguardante l ’esame della situazione patrimoniale e f inanziaria 

non mi compete, però io sento i l  dovere di  segnalare l ’assoluta necessità 

che la nostra Associazione mantenga quel  l ivello che in questi  ult imi anni 

essa è venuta acquisendo, sia dal  punto di  v ista oggettivo, sia dal punto di  

vista comparativo. Rispetto ad altre Associazioni  di  categoria noi possiamo 

oggi  serenamente affermare che non siamo rispetto a loro meno 

determinanti,  anzi  che forse in  alcune occasioni e  per taluni argomenti  

abbiamo contato di  più:  ciò  nell’ambito dell ’Associazione  Bancaria 

Ital iana, ciò nei  r iguardi  della Banca d’Ital ia,  ciò nei  r iguardi delle  Autorità 

di  Governo e quindi nell ’opinione pubblica.  

E’  recente la notizia  di  una iniziativa che è stata assunte e che si  va 

generalizzando con i l  patrocinio della Banca d’Ital ia;  è  un complesso 

progetto di  carattere tecnologico, però la proposta in iziale è  scaturita da 

questa nostra Associazione. Questo è soltanto un esempio. 

Un altro esempio, più complesso, che possiamo portare è la stessa 

costituzione del  nuovo Statuto dell’Associ azione Bancaria Ital i ana, che noi 

r iconosciamo essere precipuo merito del  Presidente dell ’Associazione 

Bancaria Ital iana stessa, ma che noi r ivendichiamo di  avere per primi 

proposto, anche se nel corso di un a nnoso dibattito abbiamo dovuto 

accettare alcune rinunce, mantenendo però sostanzialmente intatta la 

sostanza delle  nostre r ivendicazioni.  

Orbene, s iamo ora al  punto in  cui noi  dobbiamo decidere. Dobbiamo 

decidere se vogliamo fermarci,  i l  che vuol  dire indir izzar ci verso una lenta 

ma sicura decadenza, o se vogliamo mantenere questa nostra posizione 

che non dico essere posizione pr imaria,  ma certamente posizione 

suff iciente, tenuto anche conto che altre categorie,  forse per un legitt imo 



processo emulat ivo nei nostri  confronti ,  proprio in  questi  g iorni  stanno 

aprendo gl i  occhi,  st anno decidendo di  perfezionare le  loro organizzazioni,  

stanno pensando di  provvedere a unif icazioni laddove oggi  ancora 

sussistono scissioni,  stanno pensando di assumere personale dirigente ad 

alt issimo livello.  

Orbene, noi  i l  personale dirigente ad alt issimo l ivello g ià l ’abbiamo e quindi 

i l  problema non ci  r iguarda. Ci  r iguarda invece mantenere questa nostra 

posizione che abbiamo raggiunto attraverso l ’ impegno e la collaborazione 

di  tutt i  e,  soprattutto, attraverso quello spirito unitar io che io penso sia i l  

più prezioso patrimonio che si  è  in questi  ult imi  anni  andato cost ituendo 

nel  grande quadro della nostra Associazione. 

Tutto questo l’abbiamo anche ottenuto, e mi spiace a questo punto di dover 

affrontare ingrat i  argomenti,  mantenendo notevolmente basse e con 

procedimento regressivo le  aliquote delle  nostre contr ibuzioni.  

Noi  possiamo fare qualunque raffronto e la conclusione è una soltanto: i  

contr ibuti  che vengono corrisposti  al l ’Associazione dalle  singole Associate 

sono, da qualunque punto di  vista vengano esaminati,  notevolmente minori  

dei  contr ibuti  che vengono conferit i  dalle  Associate alle  altre Associazioni .  

Non è colpa nostra se siamo tutt i  v it t ime di  un processo di  inflazione, se 

siamo di  fronte ad un notevolissimo aumento dei  costi ;  e  non è neanche 

colpa nostra se coloro al  cui  f ianco, e  qualche volta  anche i n contrasto 

dialettico, ci  troviamo a lavorare, hanno sino a quest’oggi  usufruito di  mezzi  

notevolmente maggior i  dei nostri  e  s i  preparano a fare aff luire nella loro 

att iv ità un’ulteriore i mponente massa di  mezzi.  

Basta pensare a certi  Ent i  che queste categorie stanno costituendo. 

Per  esempio, faccio r ifer imento ad un certo Ente che sta per  essere 

costituito o  che è appena stato costituito da una categoria,  esclusivamente 

dedicato alla formazione del  personale. Questo Ente che, in  f in dei  conti ,  è 

una specie di  sottoprodotto dell ’Associazione di  categor ia,  ha una 

disponibil i tà f inanziaria maggiore di  quella che noi abbiamo per tutto  intero 

i l  funzionamento della nostra Associazione. Altrettanto dicasi  per  analoghe 

iniziative.  

Io non sono qui per dire che dobbiamo noi pure cost ituire altr i  Enti ,  che 



dobbiamo ulter iormente specif icare la nostra organizzazione ; intanto io 

sono ben lontano dalla possibil i tà,  dalla voglia e  dalla competenza di  

costituire un programma. 

La mia preoccupaz ione è quella di  far sì  che coloro i  quali  domani  avranno 

la responsabil ità di  dir igere l ’Associazione non si  t rovino di  fronte ad un 

bi lancio che si  conclude def icitariamente –  i l  che potrebbe anche avere 

sulla carta poca importanza – ma soprattutto non si  trovino di fronte alla 

impossibil i tà di  ottemperare a quelle obbligazioni e  di  caratt ere polit ico 

generale e di  carattere tecnico e di  carattere morale che noi dobbiamo 

assumere. 

Al  momen to noi usufr uiamo dei contri buti ,  quasi al  100%, per i l  pagamento 

dell ’aff i t to e  per i l  pagamento doveroso delle retr ibuzioni  del  nostro 

personale, che lasciano da un punto di  vi sta oggettivo e da un punto di v ista  

comparativo notevolmen te a desiderare.  

Fatto fronte a questi  impegni  noi abbiamo pochissime facoltà di  poter dare 

luogo ad una gestione soddisfacente.  

Io non sono qui  per  solleci tare un aumen to dei  contributi  per  i l  1982; mi  

l imito soltanto a dire:  questo problema, forse, potrà essere affrontato con 

maggiore autorità da chi  prenderà domani  la Presidenza dell ’A ssociazione, 

ma, per favore, s i  faccia in mani era che l ’A ssociazione, a partire  dal   

1°  gennaio 1982, abbia una disponibil ità che Voi  potete chiamare co me 

volete: patri monio, fondo di  dotazione e altro,  trovando tutte le possibi li  

escogitazioni di  carattere giur idico che consentono ad una Associazione di  

poter  disporre dei  mezzi.  Ma come questi  mezzi  sono ampiamente a  

disposizione d elle altre Associazioni  di  categoria,  io pregherei  ch e Voi  

pensiate eventualmente anche qui ,  se non tutt i  insieme, dando incarico ad 

una commi ssione – ma questa volta  ad una autentica commissione r istretta  

– di  trovare una solu zione immediata.  

Nell ’ambito di  questo problema un altro sussiste ed è quello  relat ivo al  

costo, dest inato a di ventare sempre maggiore e,  a un dato momento, ad 

essere indicizzato, se non erro a partire dal  1983, dell ’af f it to di  questi  

locali.  A me sembra che a q uesto problema debba essere trovata una 

soluzione e d’altronde i l  metodo era già stato adombrato.  Ma i l  problema 



non è soltanto questo, i l  problema è di  fare in maniera ch e quello ch e oggi  

è stato consegui to dall ’A ssoci azion e possa essere conservato e soprattutto  

possa essere potenziato, proprio perché le Azi ende ordinari e di  credito  

debbono avere una loro funzion e ed anche una loro espressione nel  grande 

quadro del  settore del  credito del  nostro Paese.  

I l  Diret tore Generale Vi dirà adesso cifre e  proposte e parlerà di  al iquote e 

di  inevitabil i  sacrif i c i.  Per parte mia, a conclusione di  quanto r itenevo 

doveroso di dirVi,  a me pare che,  se si  vuole continuare sulla strada che 

abbiamo percorso sino a quest’oggi ,  una partecipazione pi ù concreta deve 

ri tenersi  indispensabile p er i l  nostro avvenire imminente. Dott.  La Scala 

continui  Lei per favore”.  

Su i nvito del  Presidente prende la parola  i l  Direttore Generale, Dott.  La 

Scala,  i l  quale, i nvitando i  Consigl ier i  a  prendere in  esame la 

documentazione di st ribui ta all ’ inizio d ella r iunione, i l lustra le principali  

voci  della situazione patr imoniale e del  rendiconto f inanziario.  

Sullo stato patr imoniale fa r i levare l ’entità degli  immobil i zzi  tecnici  e  

f inanziari  non fronteggiat i  da mez zi propri  e la carente situazione di  

l iquidità che si  manifesta, di  norma, nel  primo quadrimestre di  ogni anno, 

mentre sul  rendiconto f inanziario met te in evidenza il  s icuro disavanzo 

dell ’esercizio ipot izz abile,  a f ine anno, in circa 130 milioni  di  l i re.  

In particolare r ichi ama l’attenzione sull’ incremento delle  spese del  

personale e sugl i  oneri  per  locazione degli  immobil i  ad uso fun zionale che 

complessivamente ammontano a L.  1.274 mi l ioni  e costituiscono l ’87,2% 

delle entrate di  L.  1.460 mil ioni.  

Tal i  oneri  sono, per  di  più,  incompri mibil i  e suscettibi l i  di  ulteriori  

l ievitaz ioni in dipendenza dell ’ i mmin ente r innovo del  contratto  nazionale 

dei  bancari  e per l’applicazione dell’ indice ISTAT sui canoni di  locazione.  

La sola differenza tra le entrate e spese suddette, ch e si  quantif ica in L.  186 

mil ioni,  destinata alla gestione e a sostenere il  complesso di  tutte le altre 

spese deve, purtroppo, considerarsi  i rr isoria e perciò  inadeguata.  

La continua li evitazione dei costi ,  che genererà a f ine esercizio l ’ ipot izzato 

disavanzo, sembra inarrestabile in  futuro e pertanto il  Direttore,  r ibadendo 

le dichiarazioni  for mulate dal  Presidente, invi ta i l  Consigl io a voler 



considerare l ’attuale situazione f inanzi aria e auspica, almeno per i l  

prossimo anno, un r itocco alle al iquote e/o la costituzione di  un fondo 

idoneo a creare un indispensabile volano.  

Chiede la parola i l  Prof.  T.  Bianchi ,  i l  quale r i levando che i l  defi cit  

preventivato è pari  circa al  10% del  f lusso contr ibutivo,  propone di 

deliberare un ulteriore versamento del  1 0% da parte delle  Associate allo 

scopo di  r ipianare i l  deficit  dell’eserci zio i n corso e di  studiare una formula 

che procuri ,  per i l  prossimo anno, un incremento del  getti to  non inferiore al 

50%. 

Inter vengono alla discussione i  Consig l ieri  Ardigò ,  Bianchi ,  Flenda ,  

Veneziani ,  Ri vano  e Tommasini  per  di chiarare i l  generale accordo con la 

proposta avanzata da Bianchi,  ma ciascuno di essi avanza altre part icolari  

proposte tut te però convergenti  a  procurare i  fondi  necessari  

all’Associazione.  

I l  Dott.  Rivano  propone di  non richiedere, per  l’anno corrente, u n contr ibuto 

aggiuntivo del  10% dichiarando che l ’Associazione ha i  mezzi  p er far  fronte 

al  deficit,  ma suggerisce di  r ichiedere all ’ ini zio dell ’anno prossimo un 

acconto pari  al  70/80 del  contributo 1981 e di  sottoporre alle Associate,  

alla prossi ma Assemblea di  b ilancio, una proposta che real izzi  un f lusso 

contr ibutivo adeguato ed eventualmente un u lteriore contr ibu to destinato 

alla cost it uzione del  fondo di dotazione.  

Prendono la parola i  Consiglieri  Belli ni ,  Abbozzo ,  Bianchi  e Mascolo  per  

sottol ineare la necessità di  addivenire al  più presto ad una soluzione che 

consenta i l  r i equi l ibri o della situazione f inanziaria di  Assbank.  

Essendo state avanzate diverse soluzioni ,  i l  Presidente  met te ai  voti  la 

proposta iniziale for mulata dal  Prof.  T.  Bianchi  la  quale prevede:  

-  r ichiesta di  un versamento del  10% da parte delle associate, i n aggiunta 

al  contributo già corr isposto, da effettuarsi  entro l ’anno;  

-  formulazione di  una proposta che preveda un aumento del  f lusso 

contr ibutivo non inferiore al  50% dell ’attuale per l ’anno 1982.  

I l  Consigl io approva la proposta. Si  ast iene il  Dott.  Gi ul io Rovell i  (che 

sostituisce i l  Vice Presidente Auletta Armenise) dichiarando di  non avere i  

necessari  poteri .  



I  Consigl ier i  Bianchi  e Ardigò  pregano i l  Presiden te di  costituire una 

commission e r istretta,  così  come indicato dallo stesso  Presidente nel  corso 

delle sue dichiarazi oni,  con il  compi to di  esaminare in  particolare le  

esigenze dell ’Associ azione in base all ’attiv ità svolta ed agl i  eventuali  

progett i  futur i  e prop orre le soluz ioni f inanziar ie.  

I l  Prof.  Del Bo  chiama i  Consigl ieri  Bellini ,  Abbozzo ,  Bianchi ,  Mascolo  e  

Rivano  a  comporre la Commission e la quale, con la collaborazione del  

Direttore di  A ssbank,  prov vederà a redigere una proposta concreta per  la  

determinazione dei contr ibuti  ordinari  e  straordinari  da richiedersi  per  

l ’anno 1982, da sottoporre alla prossima r iunione di Consigl io che si  terrà 

nel  mese di d icembre.  

I l  Consigl io approva.  

SUL PUNTO 6) – VARI E ED EVENTUALI  

Non essendovi  altro da deliberare ed esaurito  l ’ordine del  giorno il  

Presidente  d ichiara chiusa la r iunione alle ore 18.15.  

 

Il  S egretario       I l  Presidente  


